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ONOREVOLI SENATORI. — L'accluso decreto-
legge è finalizzato a far fronte all'attuale gra­
vissima epizoozia di afta epizootica, preve­
dendo ulteriori strumenti normativi che con­
sentano di disporre in tempi più brevi l'ab­
battimento degli animali infetti o contamina­
ti, come pure, in quanto necessario in parti­
colari condizioni, degli animali sani ricetti­
vi. A tal fine è anche necessario recepire ur­
gentemente, con decreto ministeriale, cinque 
direttive CEE che contengono disposizioni 
tecnico-sanitarie relative alla predetta ma­
lattia. 

Uno strumento indiretto al fine di accele­
rare i tempi di eradicazione della malattia è 
l'aumento delle indennità di abbattimento 
(80 per cento e 100 per cento per gli animali 
sani ricettivi - articolo 2); ciò dn quanto l'at­
tuale importo (troppo basso, considerando 
oltre che il danno anche il lucro cessante) 
ha purtroppo indotto una certa parte di al­
levatori — non ancora ben consapevoli della 
gravità del pericolo per gli allevamenti — a 
ritardare la denuncia, peraltro obbligatoria, 
della malattia alle unità sanitarie locali, o in 
alcuni casi addirittura ad ometterla. Viene 
previsto tuttavia di detrarre, dalle indennità 
così aumentate, l'importo del ricavo conse­
guito in caso di utilizzazione delle carni, sul­
la base delle direttive tecniche stabilite dal 
Ministro della sanità. 

Tale detrazione consentirà, anche sul pia­
no finanziario, un contenimento dell'onere 
relativo, controbilanciando il previsto au­
mento delle indennità. 

L'articolo 4 costituisce strumento essenzia­
le per poter accelerare i tempi sia sul piano 
delle procedure a livello locale, sia sul pia­
no contabile della erogazione delle indennità 
di abbattimento per l'afta epizootica, che at­
tualmente sono corrisposte, tramite le unità 
sanitarie locali, con ritardi molto rilevanti. 

Pertanto, prevedendo un accentramento 
delle procedure a livello della regione e la 
deroga alle complesse e lunghe procedure 
per l'assegnazione dei fondi dà cui alla leg­
ge n. 833 del 1978 e all'articolo 17 della leg­
ge 22 dicembre 1984, n. 887, potranno 
essere drasticamente ridotti i tempi di cor­
responsione delle indennità agli allevatori 
aventi diritto. 

Va richiamata l'attenzione sul fatto che 
una indennità di maggiore importo, corri­
sposta più tempestivamente, costituisce in­
centivo alla pronta denuncia dei casi sospet­
ti di infezione, con conseguenze estremamen­
te positive sul piano della lotta alla epizoo­
zia e quindi con un contenimento dei danni 
al patrimonio zootecnico ed alle, relative e-
sponazioni di carni, prosciutti ed altri pro­
dotti animali. 

Con l'articolo 5 vengono adeguate le san­
zioni relative alle violazioni delle norme in 
materia di abbattimento degli animali, te­
nuto conto della legge di depenalizzazione 
24 novembre 1981, n. 689. 

Il pi-esente decreto viene quindi sottopo­
sto all'esame del Parlamento, ai fini della 
conversione dn legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. È convertito in legge il decreto-legge 
29 settembre 1986, n. 594, recante misure 
urgenti per la lotta contro l'afta epizootica 
ed altre malattie degli animali. 

Art. 2. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quella della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Decreto-legge 29 settembre 1986, n. 594, pubblica nella Gazzetta Ufficia­
le n. 227 del 30 settembre 1986. 

Misure urgenti per la lotta contro l'afta epizootica ed altre malattie 
degli animali 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di fronteggiare l'at­
tuale gravissima epizoozia di afta epizootica accelerando i tempi di era­
dicazione della malattia; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu­
nione del 25 settembre 1986; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
sntro della sanità, di concerto con: i Ministri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, di grazia e giustizia, dell'agricoltura 
e delle foreste, per la funzione pubblica, per gli affari regionali e per il 
coordinamento delle politiche comunitarie; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. Il Ministro della sanità, con proprio decreto, previa intesa con 
il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie, anche in 
deroga alla normativa vigente, adotta disposizioni tecnico-sanitarie con­
formi alle direttive CEE n. 80/1095 dell'll novembre 1980, n. 84/643 e 
n. 84/645 dell'll dicembre 1984, e n. 85/320 e n. 85/322 del 12 giugno 
1985, concernenti norme sanitarie sugli scambi comunitari di animali, 
carni e prodotti a base di carne e disposizioni sanitarie per la profilassi 
di malattie degli animali, nel territorio degli Stati membri. 

Art. 2. 

1. Nei casi di afta epizootica, il sindaco, su proposta del servi­
zio veterinario dell'unità sanitaria locale competente, ordina l'abbat-
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timento e la distruzione degli animali infetti e di quelli sospetti di in­
fezione. 

t. Quando sia necessario per impedire la diffusione della malattia, 
il Ministro della sanità, previa individuazione dell'area interessata, di­
spone, con proprio decreto, anche l'abbattimento degli animali sospetti 
di contaminazione e degli animali sani ricettivi, autorizzando eventual­
mente l'utilizzazione delle carni e di altri prodotti ed avanzi, secondo le 
modalità e alle condizioni stabilite con decreto ministeriale. 

3. Nei casi di altre malattie per le quali, ai sensi dell'articolo 1 
del vigente regolamento di polizia veterinaria, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, è previsto l'ob­
bligo della denuncia, il Ministro della sanità, quando sia necessario per 
impedire la diffusione della malattia, stabilisce che gli animali infetti 
o sospetti di infezione o di contaminazione siano abbattuti ed eventual­
mente distrutti, alle condizioni e secondo le modalità stabilite con de­
creto ministeriale. 

4. Per l'abbattimento degli animali infetti o sospetti di infezioni 
è concessa al proprietario una indennità pari all'80 per cento del valore 
di mercato, calcolata sulla base del valore medio degli animali della 
stessa specie e categoria, secondo i criteri determinati dal Ministro 
della sanità, di concerto con il Ministro dell'agricoltura e delle foreste. 

5. La misura della indennità viene elevata sino al 100 per cento 
del valore di mercato in caso di abbattimento di animali sospetti di 
contaminazione o di animali sani ricettivi di cui al comma 2. 

6. Qualora venga consentita la utilizzazione per l'alimentazione 
umana delle carni degli animali di cui è stato disposto l'abbattimento, 
dall'indennità prevista nei commi 4 e 5 viene detratto l'importo ricavato 
dai proprietari degli animali a seguito dell'utilizzazione delle carni. 

7. L'indennità non viene corrisposta per l'abbattimento degli ani­
mali in transito o importati dall'estero, ancorché nazionalizzati, qua­
lora venga accertato che in atto la malattia era preesistente all'importa­
zione. In tali casi sono a carico dello speditore, del destinatario o del 
mandatario tutte le spese relative all'applicazione delle misure di polizia 
veterinaria, ivi comprese la macellazione e la distruzione degli anima­
li, disposte dalle competenti autorità sanitarie. 

8. In caso di abbattimento nei posti di confine di animali infetti 
o sospetti di infezione o di contaminazione a seguito di contagio in ani­
mali in importazione, l'importo della indennità è a carico dello Stato. 

9. L'indennità non è concessa a coloro che contravvengono alle 
disposizioni previste dall'articolo 264 del testo unico delle leggi sanita­
rie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, dal presente de­
creto e dal regolamento di polizia veterinaria, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320. In tali casi l'inden­
nità, ove competa, viene corrisposta soltanto a conclusione favorevole 
del procedimento di irrogazione della sanzione amministrativa. Per l'ac­
certamento delle infrazioni o per l'applicazione delle sanzioni ammini­
strative pecuniarie previste dal presente decreto, si applicano le dispo-
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sizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e le relative norme di 
attuazione. 

10. Il Ministro della sanità dispone che le carni e i prodotti ed 
avanzi, ottenuti da animali normalmente macellati, ove esista il so­
spetto che siano contaminati, vengano sottoposti a determinati tratta­
menti, stabiliti con decreto, al fine di renderli sicuramente innocui nei 
riguardi della diffusione delle malattie stesse. 

11. Per i trattamenti di cui al comma 10 e nei casi in cui si debba 
procedere alla distruzione dei prodotti contaminati, agli aventi diritto 
è concesso un indennizzo secondo i criteri determinati dal Ministro del­
la sanità, di concerto con il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 
avuto riguardo agli oneri sostenuti ed ai valori di mercato dei prodotti 
distrutti. 

Art. 3. 

1. Le indennità di abbattimento gravano sui fondi a destinazione 
vincolata di cui all'articolo 17 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, 
per la parte afferente alla profilassi delle malattie infettive e diffusive 
degli animali. 

2. Per tali indennità il Ministro del tesoro, in deroga delle proce­
dure previste dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833, e dell'articolo 17 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, assegna direttamente alle regioni, 
su proposta del Ministro della sanità, le somme destinate al pagamen­
to delle indennità di abbattimento in relazione agli abbattimenti effet­
tuati o preventivati dalle regioni interessate. 

3. Le regioni provvedono direttamente alla liquidazione agli alle­
vatori delle indennità ad essi spettanti. 

Art. 4. 

1. Ai fini dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 2, com­
ma 2, la regione stabilisce tempestivamente le modalità ed i tempi 
di abbattimento, tenuto conto della consistenza numerica degli alle­
vamenti, del sistema di allevamento e della situazione epizootologica, 
in conformità alle direttive impartite dal Ministero della sanità. 

2. Il sindaco adotta l'ordinanza di abbattimento e, se del caso, 
di distruzione degli animali nelle ipotesi di cui all'articolo 2, comma 1, 
2 e 3, ed informa in ogni caso il Ministero della sanità e la regione. 
Con separato provvedimento stabilisce l'ammontare complessivo delle 
indennità da corrispondere al proprietario interessato in ragione del 
numero degli animali abbattuti e della misura dell'indennità calcolata 
per ciascun animale, detraendo eventualmente il ricavo della vendita 
delle carni, dei prodotti e degli avanzi, in conformità dell'articolo 2, 
comma 6. I provvedimenti del sindaco sono definitivi e sono trasmessi 
alla regione. 
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Art. 5. 

1. Le violazioni di cui all'articolo 264 del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, sono pu­
nite con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire 1 milione a lire 
5 milioni. 

2. Chiunque contravvenga all'ordine di abbattimento dell'anima­
le, impartito ai sensi degli articoli 2 e 4 del presente decreto, è soggetto 
ad una sanzione amministrativa pecuniaria di ammontare pari a lire 
300.000 per ogni capo non abbattuto. 

3. Fuori dei casi previsti dal comma 1, i contravventori alle di­
sposizioni del regolamento di polizia veterinaria, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, sono soggetti 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da lire 5Q0.000 a lire 2.500.000. 
Alla stessa sanzione sono assoggettati coloro che non osservano un 
ordine legalmente dato ai sensi del presente decreto per impedire la 
diffusione delle malattie in esso previste. 

4. Per l'accertamento delle infrazioni e per l'applicazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente decreto si ap­
plicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e le 
relative norme di attuazione. 

Art. 6. 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia­
na e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 settembre 1986. 

COSSIGA 

CRAXI — DONAT CATTIN — GORIA — 
ROMITA — ROGNONI — PANDOLFI — 
GASPARI — VIZZINI — FABBRI 

Visto, il Guardasigilli: ROGNÓNI 


